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Peregrina 
e lirica 
amorosa 
Woil 
.24 Mòrlke-Ueder» 
Olal Baer, baritono 
EMI 0 0 0 7 4 9 0 5 4 2 

Ma' L'Incontro con la poesia 
di Eduard MOrike nel 1888 
coincise per Woll con la pri
ma folgorante rivelazione del 
proprio genio e con la definiti
va scoperta della vocazione di 
lledorlsla: Iniziò allora la bre
ve stagione della sua maturità 
creativa, Nel 1888 egli com
pose la maggior parte del 53 
Under su lesto del poeta ave
vo e si può dire che a Woll è 
dovuta la scoperta musicale 
della meditazione esislenzlale 
morlklana, punto di partenza 
per pagine straordinarie nel 
loro scavo della parola poeti
ca, nella loro concentrazione 
espressiva, nelle intensissime 
Illuminazioni: basti citare la 
dolente lirica amorosa di 'Pe
regrina I e 111. Poco meno di 
meta di queste pagine e con
tenuta nella bella antologia 
(oggi la più ampia disponibile, 
dopo la scomparsa dal catalo
ghi di quella di Fischer-Die-
sk«u) di Olal Baer, che con la 
valida collaborazione pianisti
ca di Qeollrcy Parsons propo
ne Interpretazioni ammirevoli 
come quelle schubertlane che 
abbiamo segnalalo la settima
na scorsa. 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Andalusia 
sulla 
tastiera 

rnm 
CONCERTI 

lica» del 1919, di gran lunga II 
lavoro più inleressante del di
sco, che comprende anche le 
trascrizioni di pagine dal 
•Cappello a Ire punte» e dal-
l'«Amore stregone». La Fanta
sia è una pagina brillante di 
grande vivacità costruita su te
mi accattivanti di sapore po
polare (evoca Infatti l'Andalu
sia). Ma nonostante la vitalità 
e la brillantezza è mollo tra
scurala dai pianisti, essenzial
mente (come ha osservato 
Rattalino) per il suo aspetto 
più Interessante, la sonorità 
spoglia e prosciugata, cameri
stica. Alicia de Larrocha in 
questo disco (registrato nel 
1974 e ora riversato in com
pact) la suona con ammirevo
le adesione e si conferma an
che negli altri pezzi interprete 
magistrale della musica spa
gnola. 

a PAOLO PETAZZI 

BAROCCA 

Impeto 
lirica 
e colori 

Festival 
degli 
ottoni 

Falla 
«Musica pianistica» 
A, de Larrocha, plano 
DECAA417816-2 

N I II bel disco che Alicia de 
Larrocha ha.dedlcatoalla mu
sica pianistica di Manuel de 
Falla ne conitene tutto l'es
senziale, che non e in verità 
molto: escludendo I trascura
bili peni giovanili e l'omaggio 
a Dukas del 1935 restano sol
tanto I 4 Pezzi spagnoli 
(I902-I908)ela •Fantasia bé-

Ì i D i o 
CLASSICI E RARI 

Ponentino Non c'è solo 
sulla il realismo 
prateria socialista 
«Per un pugno di dollari» 
Regia: Sergio Leone 
Interpreti: Cllnt Eastwood, 
Clan Maria Volontè, Ma-
rlanne Koch 
Italia 1964; Ricordi 

MI Che Sergio Leone abbia 
notoriamente trailo II suo ce
leberrimo primo western dal 
grande Akira Kurosawa (.La 
sfida del Samurai), con con
seguente contenzioso legale 
con la produzione giappone
se, ha ben poca Importanza. 
Dopo questo film perfino gli 
americani hanno dovuto cam
biare registra e Introdurre co
dici e stilemi che la tradizione 
classica avrebbe aborrito. An
che Saro Peckimpah, forse il 
più grande autore dell'ultima 
stagione western, deve qual
cosa a Sergio Leone e alla sua 
relnvonzlone di quello che e 
stalo II genere principe del ci
nema hollywoodiano. Il cini
smo, l'Iperrealismo, l'esaspe
razione dei personaggi, il ba
rocchismo dei costumi e del 
decar, le Iperboli raffinate, la 
trasgressione tematica, e l'iro
nia, quell'ironia sofisticata, ge
lida e dirompente, hanno fat
to scuola: Per un pugno di 
dollari e tutto questo: Djà,um 
Clini Eastwood ormai l e T p P 
darlo, un Clan Maria Volontà 
di enorme bravura, e un polol 
Intrigante, robusto, già di per 
se affascinante nella sua origi
narla torma giapponese. A più 
di vent'annl di distanza si 
comprendono ancora bene le 
ragioni del suo colossale suc
cesso, QSNRICO UVRAOHI 

Mozart 
«Concerti K466,467» 
Gardiner, Bilsor, 
Archlv419609-2 

• i P rosegue con due capo
lavori tra I più famosi la regi
strazione completa dei con
certi pianistici di Mozart con 
Malcolm Bilson al lortepiano 
e gli English Baroque Soloists 
diretti da John Eliot Gardiner: 
il disco più recente è infatti 

Biber 
«Battalla, 6 sonate» 
Direttore Hamoncourl 
Teldec 8.43779 ZS 

MI Le 8 composizioni del 
boemo Heinrich Ignu Franz 
Biber (1844-1704) comprese 
in questo disco (della collana 
a medio prezzo Reference) 
offrono un ampio quadro del
la sua produzione per com
plessi strumentali, tra eleganti 
ritmi di danza, sontuose com
binazioni sonore di ottoni o di 
ottoni e archi, contrasti viva
mente chiaroscurati tra gruppi 
diversi. Di particolare Interes
se sono poi I due pezzi «de
scrittivi», la «Sonata chiamata 
la processione del contadini» 
e la «Battalla» per archi che si 
Inserisce nella antica tradizio
ne delle descrizioni musicali 
di battaglie con felice varietà 
di Invenzioni, con cileni ono
matopeici e gustose trovate 
timbriche, In un succedersi di 
episodi Ira I quali va ricordato 
almeno quello straordinario 
che «rappresenta» otto soldati 
ubriachi che cantano diverse 
canzoni in dissonante sovrap
posizione. Questa registrazio
ne del 1971 con II Concenti» 
Muslcus e Hamoncourl esce 
ora In compact e appare sem
pre una delle migliori del mu
sicista austriaco. 

0 PAOLO PETAZZI 

dedicato ai concerti che Mo
zart compose, uno dopo l'al
tro, all'inizio del 1785. tra 
gennaio e i primi di marzo II 
contrasto tra le oscure tensio
ni espressive, t'impelo del 
Concerto in re minore e il lu
minoso, Urico, trasparente 
cangiare dei colori di quello in 
do maggiore la sembrare sor
prendente la vicinanza crono
logica (ma in Mozart non è il 
solo caso): Gardiner e Bilson 
delineano con appropriata 
chiarezza i caratteri di entram
bi i lapoiavori senza offrire 
particolan sorprese e mante
nendo il buon livello che ca
ratterizza il loro ciclo. Le ca
denze sono dello stesso Bil
son. nel caso del famosissimo 
Concerto In re minore sareb
be stato preferibile riproporre 
quelle, storicamente cosi si
gnificative, di Beethoven. 

O PAOLO PETAZZI 

NEW WAVE 

Meglio 
il punk 
di ieri 
Wire 

«The Ideal Copy» 

MuteSTUMM42 
Ricordi 

ami In questi giorni in Italia, 
gli Wire hanno dalla loro una 
pregevolissima documenta
zione discografica. Questa è 
la loro ultima fatica sotto la 
stessa insegna dei Depeche 

Mode e quindi di una certa fi
losofia del suono che al cele
bre gruppo un po' li accomu
na e che gli Wire qua e là an
che necheggiano Ma non più 
di tanto diciamo più a livello 
di timbri che di vera e propria 
visione del mondo. Va anche 
aggiunto che 77ie Ideal Copy 
non riesce ad arricchire, a svi
luppare il precedente discor
so del quartetto, peccando di 
una certa eccessiva asciuttez
za e di qualche cimento persi
no un po' datato e prevedìbi
le. Ma ci sono momenti felici, 
quelli, tutto sommato, che più 
legano gli Wire alle lunari, de
formate paesaggistiche del 
punk di ieri. O dell'altro ieri. 

U DANIELE IONIO 

POP 

Dura 
nel tempo 
come Bob 
David Sylvian 
«Secrets ol the Beehive» 
Virgin 2471 

am LP significa lunga dura
ta: e nel campo pop ciò stava 
ad indicare, fin quasi dalle ori
gini, un disco fatto per durare 
oltre l'immediato consumo. 
Sylvian è appunto artista da 
LP: lo erano, di certo, anche i 
Japan, ma la loro era una fa

ll Vn e vedi» 
Regia: Elem Klimov 
Interpreti: Aleksej Kra-
vsenko, Olga Mironova, 
Ljubomlras Lauviavicus 
URSS 1986; Deltavideo 

mt È uscito nelle sale come 
una meteora, chissà se la vi
deocassetta gli donerà mag
giore lortuna. Lo meriterebbe, 
perché è sicuramente uno del 
iilm sovietici più importanti 
degli anni Ottanta. Sceneggia
to da Klimov insieme allo 
scrittore Ales Adamovic, met
te in scena una delle oltre 600 
(seicento!) Marzabotto bielo
russe, ovvero la tragica fine di 
un villaggio di contadini com
pletamente massacrato dai 
nazisti, durante la loro avanza
ta verso Mosca nella prima fa
se della seconda guerra mon
diale, Klimov, nuovo segreta
rio dell'Unione cineasti del-
i'Urss dopo lo storico con
gresso del 1985, è l'uomo del
la «perestroìka» nel cinema. 
Va'e aedi non è forse -il. film 
della «perestrojka», ma è cer
to un'opera anomala nel pa
norama del cinema bellico so
vietico, una sintonia del mas
sacro in cui la guerra viene de-
scrina con toni di disumana 
crudezza, in cui la violenza 
esploqoullo schermo con un 
furore «rocco che nemmeno 
I Iilm americani sul Vietnam 
hanno mal posseduto. Nella 
•grande guerra patriottica» di 
Klimov non ci sono buoni e 
cattivi, c'è solo l'inlerno. Chi 
crede che il cinema sovietico 
sia tutto realismo socialista al 
può qui ricredere. 

O ALBERTO CRESPI 

Puro effetto Mahler 
Inbal e l'orchestra della Radio di Francoforte 

chiudono in bellezza con le 9 sinfonie 
PAOLO PETAZZI 

Sinfonie n. 7 , 8 . 9 , 1 0 
Direttore Eliahu Inbal 
DENON60 - CO -1553/4, 1564/65, 
1566/67 Cdistr. Nowo) 

• • N ell'arco di un anno Eliahu In
bal e l'Orchestra della Radio di Fran
coforte hanno finito la registrazione 
completa delle nove sinfonie di Ma
hler: la Decima è limitata al primo 
tempo, perchè Inbal giustamente 
non ha voluto porre la ricostruzione 
di Deiyck Cooke sullo stesso piano 
delle opere che Mahler portò a ter
mine. La forte impronta unitaria è 
uno del pregi che subito si notano in 
questo ciclo mahleriano: la si deve 
anche alla rapidità con cui è stato 
realizzato e pubblicato. L'ascolto 
delle ultime sinfonie conferma pie
namente I caratteri che fin dall'uscita 
del primi dischi hanno conquistato 
unanimi consensi alle interpretazioni 

di Inbal e della >sua» orchestra della 
Radio di Francoforle. Inbal parte da 
una capacità di analisi rigorosa, da 
dna profonda consapevolezza della 
problematicità del linguaggio mahle
riano. In modo particolare della mol
teplicità di tensioni disgregatrici, di-
struttrive, all'interno di una struttura 
concepita con preciso rigore archi
tettonico. Il problema di Inbal sem
bra essere, innanzi tutto, quello di 
trovare un equilibrio fra logica strut
turale ed elementi «dispersivi», evi
tando Il rischio della banalizzazione 
effettistica come quello della appiat
tita «normalizzazione». La sua inter
pretazione, perciò, evita le scelte 
estreme, le tensioni radicali, l'esa
sperazione soggettivistica e mira in
vece ad una antieflettistica. Interio
rizzata sobrietà, ad una chiarezza e 
trasparenza che presuppongono la 
più sicura e penetrante comprensio
ne delle strutture. Essa si risolve in 
una consapevolezza problematica 
assai persuasiva, soprattutto dove i 

grovigli polifonici si tanno particolar
mente densi, e sa guidare l'ascolta
tore attraverso i labirintici percorsi, 
le lacerazioni, le ambivalenze malme
nane con partecipe, sofferta Intensi
tà, ma senza la minima concessione 
all'esteriorità. Ascoltando gli ultimi 
dischi, ad esempio, mi ha colpito la 
rabbiosa tensione conferita al pro
blematico Finale della Settima, che 
in mano a Inbal non ha proprio nulla 
dì trionlalistico, ma suona (a mio pa
rere giustamente) forzato, a tratti co
me una sarcastica smorlia. Meno 
congeniale riesce forse ad Inbal la 
notturna poesia delle due «Nachtmu-
siken» della stessa sinfonia, e in ge
nerale negli aspetti più lirici del lin
guaggio mahleriano la sua interpre
tazione, pur mantenendosi sempre 
di qualità elevata, può riuscire un po
co meno interessato. Perciò nella 
Settima abbiamo preferito il primo, il 
teizo e il quinto tempo, e nell'Ottava 
ci ha colpito soprattutto il magnilico 

nlievo conferito allo slancio visiona
rio e alla estrema densità contrap
puntistica della prima parte, il «Veni 
Creator». La seconda (sul testo della 
scena finale del Faust di Goethe) è 
diretta in verità con grande finezza, e 
costituisce in complesso una buona 
realizzazione: più di una volta, però, 
i solisti (Robinson, Canili, Heichele, 
Budal, Henschel, Riegei, Prey, 
Stamm) appaiono messi in difficoltà 
dalla impervia scrittura vocale ma-
hleriana, in modo particolare le voci 
maschili. Nella Nona si potrebbe for
se discutere l'andamento piuttosto 
veloce dell'Adagio conclusivo; ma si 
ammirano senza riserve soprattutto 
le interpretazioni dei due tempi cen
trali, il sinistra Incedere del Làndler 
e il feroce sarcasmo della «Burle-
ske». Si apprezza anche in tutti i di
schi di questo ciclo mahleriano (il 
primo disponibile completamente in 
compact) la naturalezza, aliena da 
manipolazioni superflue, della tecni
ca delle registrazioni. 

scinosità di presa più imme
diata. Invece Sylvian. anche in 
questo suo terzo album in pri
ma persona dopo I Japan, 
s'arricchisce ad ogni successi
vo ascoilo, perché la sua arte 
è di quelle che frugano con 
discrezione fra le pieghe. Per 
discrezione anche chi ascolta 
non sa dire con immediata 
sentenza se è l'album più bel
lo, più maturo. Certamente 
sono musiche sottili e nello 
stesso tempo dense e pre
gnanti. Qualcuna come Maria 
sembra aprirsi ad una melodia 
definibile e identificabile, ma 
è soltanto un baluginio, le no
te in realtà insinuano, girano 
attorno, vanno oltre. Al lutto 
ha collaborato il geniale giap
ponese Sakamoto cui si deve 
anche in Molher and Child un 
pianoforte molto alla Cecil 
Taylor. Curiosa è l'assonanza 
involontaria della voce di Syl
vian in Lei ine Happine in con 
un concerto Bob Geldof. 

ù DANIELE IONIO 

CANZONE 

IlBeatle 
del dopo-
Beatles 
Paul McCartney 
«Allthebest!» 
EMI 74 8507-1 

• • Una story di Paul McCar-
. tney è anche una story del do

po Beatles e non solo a livello 
dei record di tenuta nelle clas
sifiche: a distanza di anni dal
lo scioglimento del celebre 
quartetto e dalla scomparsa 
del più •serio» fra loro, John 
Lcnnon, l'immagine del beat 
di Liverpool appare mantenu
ta proprio nella prolifica pro
duzione di quello che, assie
me a Lennon, fu del testo la 
sigla creativa dei Beatles. Can
zoni, in apparenza, senza ulte
riori ambizioni aggiuntive: ma. 
tutto il successo di McCartney 
trova piena giustificazione in 
questa carrellata percorsa lun
go quattro facciate che vanno 
in avanti e all'indietro senza 
inutili rispetti cronologici dal
l'esordio In prima persona di 
Maybe l'm Amazed, attraver
so la suadente No More Lane-
ly Nighls dell'84 e troppe altre 
per poterle citare tutte, fino 
all'inedito, su LP, nuovo Once 
upon a Long perfettamente In 
riga con tutto l'annoso ex 
Beatle che, a modo suo, ha 
saputo restare un Beatle. 

O DANIELE IONIO 

Liscio, 
assato o 007? 

Ito i tanti James Bond 
domina ancora Sean Connery 

Altri sono imconoscibilL. 

Licenza d'uccidere, Dalla Russia 
con amore, Missione Goldfìnger, 
Operazione tuono, Si vive solo 
due volte, Al servizio di sua mae
stà, Una cascata di diamanti, Vivi 
e lascia morire, L'uomo dalla pi
stola d'oro, La spia che mi amava, 
Moonraker, Solo per i tuoi occhj, 
Octopussy e Bersaglio mobile so
no tutti editi dalla Warner. 

S ugli schermi cinematogra
fici si sta verificando un 
(allaccio. Sotto l'ambiguo 
(itolo di Zona perìcolo, 

••»•••» qualcuno ha battezzato un 
bietolone quarantenne, tal Timolhy 
Dalton, come James Bond, il mitico 
007, L'immarcescibile tombear de 
femmes è stato ridimensionato a mo
nogamo travet. Sindrome Aids sì voci
fera, ma allora che ci sia a lare lo 
scienziato creatore di mille marchin
gegni, per di più innamorato di una 
violoncellista? Il vero James l'avrebbe 
posta In un angolo della sua alcova per 
accompagnare leggiadramente la sua 
ginnastica amatoria con qualche pu-
pona mozzafiato, e forse, ma solo (or-

ANTONELLO 
se, al momento di congedare la musi
cante avrebbe potuto gratificarla di 
qualche brivido erotico. Probabili fan
tasie da voyeur, ma ancora sono stam
pate nella memoria le clamorose im
magini di sfondo ai titoli di testa di 
molti 007. Non contenti gli fanno ordi
nare un Martini-vodka shakerato, e qui 
il sussulto dei puristi si trasforma in 
comprensibile sdegno, quasi fosse sla
ta pronunciata una bestemmia in un 
sinodo di vescovi. 

Decisamente gli anni pesano per 
tutti, ma qualcuno sta tradendo la più 
fortunata e longeva serie cinemato
grafica mai realizzata. Ideato da lan 
Fleming nel 1953, oscuro impiegato 
dei servizi segreti della Manna di sua 
Maestà, 007 esplode sugli schermi no
ve anni più lardi, annusato da Cubby 
Broccoli, il produttore che su Bond ha 
costruito una fortuna. Sono passati 25 
anni da quando Scan Connery, licen
za di uccidere alla mano, strapazzava 
il dottor No e spupazzava Ursula An-
dress. 

Per l'anniversario il prestigioso e 

CATACCHIO 
non polveroso Museo d'Arte Moderna 
dì New York ha allestito una esposizio
ne di oggetti e strumenti usati da 
Bond, oltre ad una retrospettiva dedi
cata all'agente segreto più famoso del 
mondo. Broccoli gongola per il presti
gio dell'iniziativa, ma non dimentica 
altre e più sostanziose gratificazioni 
ottenute dalla sua creatura- 2000 mi
lioni dì dollari incassati net botteghini 
cinematografici dì tutto il mondo, cui 
vanno aggiunti i diritti televisivi e ho
me-video. Cifra sufficiente per godersi 
una vecchiaia senza problemi, ed otte
nuta attraverso sedici film, l'ultimo 
escluso. 

Se per Ì palati esigenti l'unico 007 
autentico e e rimane Sean Connery, 
sette presenze, comprilo il suo ironi
co e stupendo ritorno ni Mai dire mai, 
unico titolo a non essere stalo prodot
to da Cubby, altri hanno indossato i 
panni dell'agente scavezzacollo. Da
vid Niven per il semiparodistico Casi
nò Royale, George Lazcnby che fino a 
quel momento era noto solo per aver 

fatto pubblicità ad una brillantina, poi 
subito dimenticato, e Roger Moore 
per troppi anni aggrappato alle spalle 
del personaggio, anche quando l'età 
lo aveva reso alquanto goffo. 

Ora per i fanatici cultori si offre una 
ghiotta occasione, tutti i (itoli di 007 in 
videocassetta, ad eccezione di Casinò 
Royale, Mai dire mai, e naturalmente 
Zona pericolo. La possibilità di un am
pio ripasso sulla carrellata di radivi, 
l'evoluzione dei tempi della politica 
internazionale, con la differenziazione 
progressiva del rapporto tra i blocchi, 
il cambiamento dell'immagine femmi
nile rievocata dalle innumerevoli par
tner, lo sviluppo delle tecnologie or
chestrate nel laboratorio per fornire a 
James le strumentazioni più folli e sofi
sticate, con l'Aston Marlin come con
centrato massimo ed irresistìbile di 
oplionais, l'inarrestabile presenza de
gli cflelli sempre più speciali e gran
diosi, ma soprattutto quella carica di 
ironia che è il vero trailo distintivo e 
vincente di tutla la serie. Un brindisi 
dunque per il compleanno di Bond, 
ma con champagne d'annata 

POP 

Bravi 
dark e 
incompresi 
Depeche Mode 
.Music (or the Masses» 
MuteSTUMM47 
Ricordi 

ani Non hanno avuto pro
prio una buona stampa I De
peche In occasione della loro 
ultima recente tournee da noi: 
non è neppure vero che solo 
Milano si è riscaldata per Mar 
tin Gore e compagni, perchè 
era avvenuto pure a Bologna. 
Sarebbe difficile vedere qual
cuno che si spoglia quasi del 
tutto dinanzi a un pubblico in
solutamente Indlfterentel Ma 
l'Incomprensione accompa
gna da sempre I Depeche, vit
time di un giornalismo musi
cale educato e cresciuto al
l'ombra del rock e sempre dif
fidente verso le avventura 
elettroniche. Le mode non 
c'entrano: è che non si pud 
proprio vivere di allori, neppu
re di solo Bob Dylan, ancor 
meno di David Bowle che In
vece di allori sembra non po
terne assolutamente fare a 
meno. La storia più recente 
della pop music (per non usa
re il termine a questo punto 
alquanto restrittivo, se non ri
duttivo, di rock) deve Invece 
moltissimo ad almeno quattro 
album dei Depeche Mode, 
non altrimenti, oseremmo di
re, di quanto deve al Cure, al
tro gruppo che, se oggi cono
sce il piacere del successo. 
(senza clamori di stampa I lo
ro prossimi concerti da noi se
gnano gii da diversi giorni l'e
saurito del biglietti In preven
dita), non ha mai conosciuto 
nei suoi anni fondamentali 
l'interesse della critica rack. 
Music hr Masses non £ ma
gari un album nuovissimo: ma 
non soltanto perché qualche 
canzone riecheggia altre pie-
cedenti o per una più scarna 
impostazione sonora: lo è so
prattutto nel senso che questo 
gruppo non sente pia II biso
gno di caricare la propria vi
stone del mondo, di arTeHhlir-
la. È fra le pieghe, con accenti 
misuratissimi e scevri d'ogni 
istanza provocatoria; tanto 
che questo nuovo album avvi
cina ancora di più I Depeche 
al mondo sonoro dark. 

a DANIELE IONIO 

NOVITÀ' 

WESTERN COMMEDIA 

«Faccia a faccia» 
Regia: Sergio Sollima 
Interpreti: Gian Maria Volon
tà, Tomas Milian, William Bcr-
ger 

Italia 1967, Ricordi De Lau-
rentiis Vìdeo 

DRAMMATICO 

•Brama di vivere» 
Regia: Vincente Minnelli 
Interpreti: Kirk Douglas, An
thony Quinn, James Donald 
USA 1956, Panarecord 

• U n a di « M e stregala» 
Regia: Gene Wilder 
Interpreti: Gilda Radner, Dotn 
DeLuise, Gene Wilder 
USA 1986, RCA Columbia 

COMMEDIA 

•Starno Dotatalo caporali?» 
Regia: Camillo Mastroclnque 
Interpreti: Totò, Paolo Stoppa, 
Fiorella Mari 
Italia 19S5, Ricordi De Lau* 
rentils Video 

DRAMMATICO 

•I dieci comandamenti» 
Regia: Cecil B. De Mille 
Interpreti: Charlton Heston, 
Yul Brinner, Edward G. Robin
son 

USA 1957, CIC Vìdeo 

HORROR 

•Le notti di Salem» 
Regia- Tobe Hooper 
Interpreti: David Soul, James 
Mason, Bonnic Badelia 
USA 1979,3BMagnum 

DRAMMATICO 

•Sedotta e abbandonala» 
Regia: Pietro Germi 
Interpreti: Stefania Sandrellì, 
Aldo Puglìsi, Saro Unti 
Ricordi De Laurent»» Vìdeo 

DRAMMATICO 

Regia: Neil Giordan 
Intetpreti: Bob Hoskìns. Calhy 
Tyson, Michael Calne 
GB 1986, Multivìsion 
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